
IN ITALIA 

Pronto decreto-bis 
pet i Mondiali 
Ancora polemiche 

R O S A N N A L A M P U Q N A N I 

M i ROMA. Il ministro per le 
aree urbane, Carlo Tognoll, è 
soddisfatto, la Fillea-Cgil no. 
Il nuovo decreto per I Mon
diali di calcio <Jel 90 • appro
vato della commissione Am
biente della Camera l'altro 
Storno, con II voto contrarlo 

I Pel, Verdi e Sinistra indi-
ponderile • è ancora terreno 
di polemica. Cosi com'è, ri
spetto al vecchio testo che 
decadrà martedì 27 settem
bre, è senz'altro un passo In 
avanti verso la trasparenza, la 
congruenza Ira l'obiettivo, le 
opere necessarie allo svolgi
mento dei giochi, e la spesa. 
E questo è quanto ha apprez
zato particolarmente il mini
stro. Ma ci sono alcuni punti 
su cui dissentono le opposi
zioni e II sindacato, La Fillea 
denuncia che il nuovo testo 
accoglie le richieste del co
struttori. non vieta esplicita
mente Il ricórso al subappal
to; e non prevede nemmeno 
l'obbligo delle misure di sicu
rezza nel cantieri, 

Ma leggiamo, con Piero 
Salvagnl, responsabile aree 
metropolitane del Pel, il nuo
vo lesto, composto di due ti
toli, come il precedente, ma 
privo, del famigerato articolo 
4 nel primo capitolo, che 
consentiva, agli enti locali le 
trattative private per l'affida. 
mento delle opere, 

Il provvedimento stabilisce 
all'articolo I che il 31 ottobre 
è II termine ultimo per pre
sentare la proposte di nuove 
opere. «Per noi Inaccettabile 
• commenta subito Salvagni 
perché è uno strumento per 
allargare ulteriormente le ma
glie. Al ministero dei Uvorl 
pubblici giacciono già propo
ste per 4P mila, miliardi • e 
perché accorcia I tempi di 
realizzatone dei progetti, la 
cui s c a d e v a è confermata 
per aprile 90». Ma quali opere 
si devono eseguire? Il decre
to firn Ire criteri: l'immediata 
Incidenza, sotto il profilo • 
dell'afflusso e della mobilita 
del pubblico, sulla manifesta
zione sportiva; la possibilità 
di realizzazione entro la data 
di «cadenza; la congruità 
dellHnvesperjto rta«tto"aft 
l'obiettivo. Conquesti criteri 
sono destinati a saltare deci
ne e decine di'progetti. Un 
esemplo; Il ehlacchleratissl-
mo viadotto sotto l'Apple an
tica, che non solo non si può 
certo realizzare In dodici me
si (per il via reale del lavori 

0 NEL PCI C I ] 

Martedì 
direttivo 
deputati 
Iniziativa 4* Unì , 0, Analu», 

Prosine!»; A. «anelino. Bo
logna; 0. Bwlliwnr, Flrmn; 
N, Ioni, Qonovs; Q, NapoHta-
no, Milano; a. Natta, Ftr«r>. 

Sl t 0. Quwoinl, Parma; A, 
«Ichlln, Milane; L Trupla, 

Traviso; L, Turco, Roma; P, 
Poter». Torino, 

Demani, A, Sassolino, Botogna; 
P, Multi, Varon». 

lunedi, L. Trupla, Veroni; R. 
'Zanghwl, Imola; M, Magno. 
Livorno, 

Conveceslenl, Il comitato diret
tivo da) deputati comunisti al
largato al responsabili di com
missione * convoco» per 
menadi 20 settembre alle ore 
10,30. 

1 deputetl comunisti sono tenuti 
ad euerepresenti SENZA EC-
CEZZIONE ALCUNA elle se
duta pomeridiane di luntts 1S 
eettemore. 

sono necessari 180 giorni), 
ma ha un costo che va ben al 
di l ì dei 400 miliardi ventilati 
dagli amministratori capitoli
ni, cioè circa 700 e mira a 
deterpurare il parco dell'Ap
ple antica. 

L'articolo 2 del nuovo te
sto stabilisce le procedure il 
comitato tecnico deve espri
mere la congruenza del pro
getti presentati dopo delibera 
del consigli comunali propo
nenti. E' questo un altro pun
to di rottura rispetto alla pre
cedente versione che allida-
va al, comitato un potere di
screzionale immenso. Quin
di, precisa l'articolo 3, se il 
comitato approva, il Consi
glio dei ministri può ratifi
care. Un ministro delegato in
dice poi, entro S giorni, la 
conferenza di servizio cui 
partecipano gli enti locali, 1 
rappresentanti statali e degli 
enti. Sari questa conferenza 
a dover esprimere, all'unani
mità, il parere llpale sql pro
getto, sulla sua congruità con 
Cambiente, il territorio. Nel 
caso in cui l'unanimità non 
sia raggiunta, e uno dei sog-

§etti Insista nel proporre un 
etermlnato soggetto, sarà II 

consiglio del ministri a dover 
decidere. 

L'artìcolo 5 del nuovo te
sto (Issa le procedure per le 
concessioni dei progetti e 
delle opere, tramite gare re
golarli a ditte che rispondano 
a ptecisi requisii!, vietando 
che una sola si aggiudichi più 
di due lavori." II nuovo testo 
favorisce anche le Imprese 
locali. 

L'articolo 6 affida all'Anas I 
lavori autostradali, Il 7 stabili
sce che l'approvazione del 
progetti solo da parte dei 
consigli comunali può costi
tuire variante del piani rego
latori. 

Jnflne l'articolo 8, che di-
pllna la partita finanziarla, 

e riconferma I 6500 miliardi 
di spesa a carico di Anas, 
FFSS, F l o . e c c , Ma ancora 
una volta senza spiegare se 
sono finanziamenti aggiuntivi 
a quelli stabiliti con la finan
ziarla '88 o sostitutivi. L'arti-

> colo 8 per il Pel èlnadeettabUr 
le. Per questo motivo, ma an
che TSWclursr conlerma'itr 

'istórrtó'deMorìdl'dl Romada»' 
pitale per I Mondiali, privan
do, al contempo, la città dei 
250 miliardi del fondi Tognoll 
a favore delle aree metropoli
tane. 

Rivolta contro il ministro Immediate proteste 
che propone di togliere di Cna e Confesercenti 
a chi svòlge lavoro autonomo II Pei: «Si vuol favorire 
l'assistenza di base . , la sanità privata» 

I medici contro Donat Cattiti 
«Così tornano le vecchie mutue» 
I cittadini italiani non hanno tutti sii stessi diritti. Di 
questo sembra profondamente convinto il ministro 
della Sanità Donat Cattin che non ha esitato, nel 
corso del suo intervento al congresso dei medici di 
famiglia in corso a Courmayeur, a propone un 
progetto per togliere a sette milioni di lavoratori 
autonomi il medico di base e l'assistenza farma
ceutica, È subito esplosa la polemica. 

M A R C E L L A CIARNELLI 

s a ROMA. •Sconvolgente». 
Il presidente della Federazio
ne degli ordini dei medici, Eo
lo Parodi, non trova un altro 
termine per definire il proget
to di privare I sette milioni di 
italiani che svolgono lavoro 
autonomo del medico di base 
e dell'assistenza farmaceuti
ca. Per II ministro della Sanità, 
Donat Cattin, che si è presen
tato al congresso del medici 
dì famiglia in corso a Cour
mayeur con questa notizia 
«bomba», si tratta invece dì 
«una misura di equità». Nel tu
multuoso mondo della sanità 
è dunque scoppiata un'altra 
guerra. Da una parte ì medici 
che difendono la loro profes
sionalità e i rappresentanti di 
quel sette milioni di cittadini 
che dovrebbero subire la di
scriminazione. Dall'altra un 
ministro che sembra sempre 
più impegnato a favorire la 
privatizzazione della sanità e a 
cancellare con incredibile di
sinvoltura punti fondamentali 
della riforma sanitaria. 

L'annuncio di Donat Cattin 
ha provocalo immediate rea
zioni. Tutte negative, «sr tratta 
di una decisione di tale imporr 
tanza - ha aggiunto Eolo Pa
rodi - che non * possibile 
prenderla con un decreto. 
Chiediamo un'incontro imme
diato con 1 ministri interessati; 
Donat Cattin, Cirino Pomicino 
e Amato. Per una valutazione 
globale della situazione ho 
convocato d'urgenza I rappre
sentanti di tutti I sindacati del 
medici». Mario Bòni, segreta
rio generale dei cosiddetti 

medici di lamiglia (Fimmg) 
rincara la dose;. «Aspettiamo 
che la proposta del governo 
sìa definita in tutti i particolari 
- dice - ma è evidente che 
non sottoscriveremo mal una 
Ipotesi disgregante del servi
zio sanitario nazionale. Non 
possiamo essere proprio noi 
ad accettare che esistano cit
tadini di serie A e cittadini di 
serie B. Forse il ministro igno
ra che nella categoria del la
voratori autonomi non ci sono 
solo ricchi professionisti dai 
redditti incontrollabili. Ci so
no ì piccoli artigiani, I medici 
disoccupati che sono più dì 
50.000,1 contadini. Tutta gen
te che II medico non potrà 
certamente pagarselo se non 
nel casi più gravi. Il rischiò é di 
veder rifiorire un numero in
credibile di mutue autonome. 
Donat Cattin, d'un colpo, ci 
vuole riportare indietro di 
quindici anni». «E )a preven
zione? - aggiunge Danilo Pog-
glollnl, presidente della-
Firnmg - Non sari possibile 
più lame se la gente sarà co
stretta a pagarsi, Il medico, 
Questo progetto f un'auteiitì-1 
ca idiozia che farebbe solo 
aumentare le spese indotte». 

A Donat Cattin che difende 
la sua scelta sostenendo che 
«I lavoratori autonomi pagano 

. meno della meta di quello che 
pagano 1 lavorfttori'dìpendentì 

, e in più sulla base di una djss 
esarazione di reddito in molti 
casi non veritiera» panno subi
to risposto alcuni rappresen
tanti delle possibili «vìttime» 
del decreto. 

«E un provvedimento inco
stituzionale - dice Marco To-
gnonì, segretano generale 
della Cna - poiché sancisce 
che non tutti i cittadini hanno 
gli stessi dintti. Tra i lavoratori 
autonomi rientrano persone 
con un reddito molto basso. 
Spesso, per quel che riguarda 
la nostra confederazione, c'è 
chi diventa artigiano in alter
nativa alla disoccupazione. 
Lotteremo in tutti i modi con
tro un decreto come quello Il
lustrato da Donat Cattin*. «So
no allibito davanti alla sortita 
del ministro - afferma Giaco
mo Svicher, segretario gene
rale della Confesercenti * che 
va contro le rivendicazioni 
delle categorie che chiedono 
il superamento della tassa sul
la salute. Deve nentrare nella 
fiscalità generale. I problemi 
del deficit non si risolvono ta
gliando indiscriminatamente, 
disconoscendo II diritto alla 
salute di tutti i cittadini ed eli
minando il più efficace mezzo 
di prevenzione sanitaria». 

Per Grazia Ubate, respon
sabile sanità del Pei, questa 
sortita di Donat Cattin è «una 
operazione truffaldina che 
vuole favorire l'assistenza in
diretta e la sanità privata rele
gando-la medicina di base ad 
un molo squalificante, Per il 
ministro il medico di famiglia 
è solo uno buono per scrìvere 
ricette. Invece di pensare a 
provvedimenti di questa tipo 
perché non si attua la fiscaliz
zazione del contributi di ma
lattia? L'anno scorso il gover
no avjjva prèso l'impegno per 
emettere un decreto entro sei 
mesi. Non lo ha fatto e intanto 
studia, provvedimenti contro 
alcuni milioni 41 cittadini che 
non sono sicuramente tutti 

'ricchi. E ignorai volontaria
mente, che quando il medico 

.djsbfse ha la r»ssi|>illtj!«i}lav 

vorareibene c'è una caduta 
verticale della richiesta dì 
ospedalizzazione, con (in 
questo caso sì) un risparmio 
reale». 

'umrmmiTM 

Sos dall'ospedale 

Mancano i farmaci 
e a Scafati sospesi 
analisi e ricoveri 
• • SCAPATI (Salerno), Rico
veri sospesi fino a nuova di
sposizione nell'ospedale civi
le di Scafati: il provvedimento 
è stato preso venerdì dal diret
tore sanitario Francesco Lon-
ganetya, che ha attribuito la 
decisione alla mancanza di 
medicinali ed attrezzature ne
cessarie a garantire l'assisten
za iiglì ammalati. La situazione 
di emergenza è dovuta alle 
difficoltà finanziarie dell'Unità 
sanitaria locale 51 dalla quale 
dipende l'ospedale per la cui 

.gesfigwj* è'Stato^ccumulato^ 
In tre anni uri passivo, di 13 

lìniljardi di lire, «t^on siamo' 
>MtMRKJb «H a^cdrwe.assi-
stehza adeguata - ha detto il 
direttore sanitario.» la lista dei 
farmaci disponìbili 'à assotti
glia sempre dt più ed abbiamo 
enormi difficoltà per approv

vigionarci. Mancano il mate
riale sanitario ed i supporti ali
mentari».. 

L'ospedale di Scafati, oltre 
ai comuni compresi nella Usi 
51 - Angri. CorWa e Sant'E
gidio Montalbìno - serve an
che alcuni centri vesuviani e 
ha un bacino di utenza di cir> 
ca centomila abitanti. Il vice» 
presidente della Usi, dott. fa
vino, da due giorni dimissio
nano, ha affermato che i fi
nanziamenti stanziati per l'U
nità sanitaria ammontano a 29 

.miliardif)l lire annui, tp.^ue.,-
$) ~ tyMt0 - 2 7 son'o.MPjS-
zatì pene spese del personale 
della medicina generale e di 
base, mentre soltanto due mi* 
liardi dovrebbero coprire le 
spese per le convenzioni 
esterne e per le esigenze dei 
vari reparti dell'ospedale». 

Parroci e suore al supermarket del santino 
wm VICENZA. Dove altro po
teva nascere un'Idea del serra
re se non in questa area, la più 
bianca d'Italia? Qui l'estate è 
trascórsa segnata da una dura 
polemica Ira II nuovo vescovo 
monsignor Nonls, scettico di 
fronte alle frequenti apparizio
ni locali della Madonna, e 1 
dirìgenti de, che gli davano 
del laico. Uno di essi, il sena
tore Deglio Giacomelli, ha ri
velato che manche a me la Ma: 
donna parla nel sonno»; come 
Il metodo lingua-phone E 
adesso l'on. Giuseppe Dal Na
so, presidente de della Fiera 
vicentina, ha avuto Pennesi. 
mo spunto, perché non fare 
una «campionaria» Internazio
nale degli oggetti dì culto? 

L'Iniziativa, in realtà, è più 
mercantile che religiosa. «Tut
te le fiere cercano nuove ras
segne specializzate '- spiega 
Dal Naso - e noi abbiamo in

dividuato la mancanza di 
esposizioni legate agli oggetti 
rellglbsl». Il tentativo, a duemi
la anni dalla cacciata del mer
canti dal tempio, è Insomma 
di portare i gestori del tempio 
al mercato. «Vogliamo mette
re Insieme tutti gli operatori 
del culto, dai parroci ai con
venti alle confraternite, e I 
produttori, per un confronto 
finalizzalo a migliorare i pro
dotti», assicura Dal Naso, 

Il frizzante presidente ha 
già avuto vari incontri con re
sponsabili diocesani delle 
commissioni «arte sacra» isti
tuite dal Concilio, e col presi
dente dell'apposita commis
sione pontificia monsignor 
Carialo, vescovo dì Palestrina: 
•Tutti vedono l'iniziativa con 
favore». Dal Naso pensa già 
ad estenderla. «Vorremmo 
coinvolgere anche ortodossi, 
ebrei, maomettani, buddisti, I 

Plotoni di Cristi con cuore in mano, come nel film 
di Scorsese, e di Sante Lucie con gli occhi sul piatto. 
File ordinate di Madonne fosforescenti e di frati 
porta-stuzzicadenti. La Fiera di Vicenza sta prepa
rando «Koiné», la prima rassegna interamente dedi
cata ad arredi e articoli religiosi, arte sacra, oggetti 
di culto, «dal cero al santino, dalle campane ai doni 
per grazie ricevute». D'accordo il Vaticano. 

0*1. MOSTRO INVIATO 
" MICHELE S A R T O R I 

proleslanti no, non usano og
getti particolari». 

La rassegna ha un nome, 
«Koiné», comunione in greco, 
ed una data; giugno 1989. Il 
diffìcile è mettere assieme i 
produttori dì abiti, arredi e ga
dget religiosi, un settore semi-
sommerso, Bisogna cercarli 
sulle pagine gialle o tramite le 
pubblicità delle riviste cattoll-

'che. Finora si è intuito solo 
che è un'industria che tira 

molto, particolarmente diffu
sa in Lombardia, Triveneto e 
Roma. Cosa vedremo nella 
fiera sacrai «Dì tutto - assicu
ra Dal Naso - dalle campane 
al confessionale, dal cero al 
santino, dall'abbigliamento 
agli ex-voto». Basta, appunto, 
sfogliare gli elenchi Sip per 
scopnre un mondo scono
sciuto, centinaia di ditte dai 
nomi prudenti - Domus Dei, 
Euroclero, Fratemitas, Casa 

del Rosano e così via - specia
lizzate in statue e presepi, ta
bernacoli e Vie Crucis, ostie e 
sacrestie, croci e'àltari, meda
glie e paramenti, fino agli abiti 
e agli indumenti intimi per 
preti e suore, che secondo 
l'ultimo Concilio devono es
sere «poveri ma decorosi», 
Niente Armani e. Versace, an
cora (per quanto un mese fa 
Laura Biagiotti abbia confe
zionato una serie completa di 
paramenti per papa Wojtyla) 
in un settore conservatore per 
natura, e non sorto da confon
dere con il look vescovile i 
jeans Jesus, la collezione «I 
Santi» o lo slip Apostolopou-
los. 

Eppure, alcune novità ci so
no anche qui. Una ditta udine
se produce un grosso Bambin 
Gesù di cera che con un mec
canismo nascosto muove il 
capo e sbatte gli occhi (mira

colo). Un'altra ditta romana si 
è specializzata in «benedizioni 
dei Santo Padre», Dai giappo
nesi, furbacchioni, un orolo
gio-sveglia per religiosi, col 
suono di campane al posto 
delblp-blp Per gli automobili
sti cattolici ostili al decreto 
Ferri un set completo: porta
chiavi con un Cristo e la scritta 
•proteggimi», placca adesiva 
di San Cristoforo che ordina 
all'autista «va e toma!», «pa
tente del cristiano», scheda 
personale con nome, gruppo 
sanguigno e l'avvertimento 
«sono cattolico», infine l'au
toadesivo «Sos» (in caso di in
cidente, chiamare un prete). 
Proprio dal Vicentino, infine, 
una pensata che accoppia spi
nto devoto, spìrito imprendi
toriale e spirito alcolico, le 
statuette di santi imbottigliate 
sotto grappa da una distillerìa. 
di Caldogno. 

Sottoscrizione al Pei 

Quasi a quota 21 miliardi 
Importante balzo in avanti 
in vista del Congresso 
M Al rilevamento della 3* tappa della campagna di autofinao- ' 
ztamento al Pei con la sottoscrizione al Partito e alla stampa 
comunista la somma è di L. 20.972.636.000 p»1 aISf.l 49* dell o-, 
biettivo di 35 miliardi. SI tratta di un importante balzo; In avanti. CI 
sono federazioni che in queste settimane hanno ImènsìflcMó U 
loro impegno nelle Feste e nella sottoscrizione, altre sono Invece 
in forte ritardo. E necessario compiere un ulteriore sforzo per 
assicurare, oltre al reperimento di nuovi mezzi finanziari al Pei, un 
avvìo della preparazione e svolgimento del prossimo XVIII Con* • 
gresso nazionale, caratterizzato da questo risultato positivo. ... 

Federaztor» Obiettivo Raggiunto 

Rieti 
Novara 
Isvrnia 
Roma 
Castelli 
Campobasso 
Termoli 
Salerno 
Ferrara 
Alessandria 
Traviso 
Bologna 
Firenze 
Piacenza 
Avellino 
Trento 
Lodi 
Reggio Calabria 
Cuneo 
Viareggio 
Vicenza 
Imola 
Teramo 
Reggio Emilia 
Verbania 
Crema 
Cremona 
Capo d'Orlando 
Mantova 
Enne 
Varese 
Rìmlni 
Livorno 
Torino 
Viterbo 
Oristano 
Ivrea 
Perugia 
Carbonia 
Trieste 
Savona 
Matura 
Asti 
Terni 
Civitavecchia 
Rovigo 
Potenza 
La Spezia 
Bergamo 
Milano 
Aosta 
Brescia 
Lucca 
Ancona 
Fori» 
Pesaro 
Bari 

Bolzano 
Agrigento 
Chiavari 
Pavia 
Belluno 
Grosseto 
Como 
Pise \ , h 
VarceJII, ^ 
Biella * 
Cagliari • 
Genova 
Modena 
Avezzano 
Massa carrara 
Caserta 
Pescara 
Palermo 
Pistoia 
Prato 
Pordenone 
Ravenna 
Fermo 
Caltanisetta 
Brindisi 
Sondrio 
Siena 
Udina 
Lecco 
Ragusa 
Olbia 
Padova 
Areno 
Nuora 
Cosenza 
L'Aquila 
Trapani 
lanuasì 
gorilla 
Catania 
Sassari 
Chietl 
Ascoli Piceno 
Macerata 
Tivoli 
Catanzaro 
Latina 
foggia 
Imperia 
Venezia 
Napoli 
Lecce 
Siracusa 
Prosinone 
Messina 
Parma 
Benevento 
Crotone 

85.000.000 
130.000.000 
60.000,000 

500,000,000 
1SO.000.000 
40.000.000 
35.000.000 
120.000.000 

1.010.000.000 
350.000.000 
223.000.000 

2.940.000.000 
1.000.000.000 
230.000,000 
60.000,000 
50.000.000 
140.000.000 
92,000.000 
80.000.000 
37.000.000 
75.000.000 

390.000.000 
190.000.000 

1.580.000.000 
154.000.000 
90.000.000 

220.000.000 
40.000.000 

412.000.000 
65.000.000 
380.000.000 
266.000.000 
600,000,000 
593,0001000 
232.000.000 
39.000.000 
55.000.000 

650.000.000 
55.000.000 
125.000.000 
330,347,000 
100,000.000 
30.500.000 
500.000.000 
85.000.000 

270.000.000 
80.000.000 

430.000,000 
350.000.000 

2.400.000.000 
90.000,000 

740.620,:"" 
64.SO0.0I 

265,000." 
570,000.... 
483.000.000 
310,000.000 
175,000,000 
50.000.000 

75.000.000 
1*9.873.000 
82.000.0r-

500.000.01._ 
150.000.000 
40.ooo.r--
36.000.1 
120.000.1 
970.000,< 
330.000.1 
210.000.1 

2.729.000.1 ... 
900.000.000 
205.726,000 
52.000.000 
42.000, 
115,000, 
75,000,... 
65.000.000 
30,000,000 

3 § 8 : : : : . : . 
145.000.000 

1.200.000.000 
115.000,1 

65.433.1 w 
«a. 
'PI 
393.C 
384 C 
160!000.000 
25.000,000 
35,000,C"" 

350.0O0.Ca 
35.000,00 
77.aoo.o5 

203.000.000 
eo.e* 
i8.c 

2 9 5 . 0 ^ 
60.006, 

1 5 8 . 6 6 1 , 1 — 
45.000.000 

2401800.000 

,.H&M:~ 
50,000.001 

410 ,0 
30,0 

'144.0. . . . 
305.0O0.C 
253.500,6 

18;r 
2B.Ì, 
65.70 
62.59 

200.C 
260:5 
110.0 

118,31 

Taranto 
TOTALI 
ESTERO 
TOTALI 

_i.000.000 
395.000.000 
35.ooo,or-

127.000.0-_ 
135,000^00 

Z t ' -88 '76 
36.346.787.000 20.-72:._8:ò 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: al di la delle previsioni dei giorni scorsi, il maltempo insiste su molte 

.regioni italiane. Una nuova perturbazione, proveniente da nord-ovest ed alimentata da aria 
fredda, sta interessando particolarmente le ragioni centro-meridionali empiti segnatamente 
quelle della lascia adriatica e Ionica. Al suo seguito permangono condizioni di spiccata 
instabilità. La temperatura è ulteriormente diminuita portandosi su molte località pi di sotto dei 

' livelli stagionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle Tre Venezie, sull'Emilia-Romagna, le Marche, l'Umbria, gli Abruzzi, il 
Molise, le Puglie e la Calabria il tempo sarà caratterizzato da formazioni nuvolose estese e 
persistenti associati a precipitazioni sparse localmente di tipo temporalesco. Sulle altre regioni 
Italiane condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: mossi l'Adriatico e lo Ionio, leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI : ancora prevalenza dì nuvololstà con possibilità di precipitazioni sulla fascia orientale 
dalla penisola ma oon fenomeni meno intensi. Permangono condizioni di variabilità sulle altre 
regioni con annuvolamenti irregolari alternati a schiarite. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: sia pure con un certo ritardo rispetto alle previsione II tempo 
dovrebbe gradualmente orientarsi verso il miglioramento, ad Iniziare dalle regioni settentrionali 
e successivamente dalla fascia tirrenica. Anche la temperatura dovrebbe cominciare a ripren
dersi. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

6 

IO 

14 

9 

9 
7 

11 
17 

10 
15 
12 
13 

11 
13 

23 

22 

20 

21 

22 
21 

19 
24 
22 
21 
23 
21 

15 
16 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
19 
12 

10 
7 

IO 
2 

16 

17 
31 
19 

18 
14 
16 
13 
25 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 
Napoli 

Potenza 
S. Maria Leuca 

9 

14 

14 

8 

15 
IO 
9 

20 

16 

23 

23 

12 

19 
21 

11 
25 

Reggio Calabria 20/26 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

19 
1B 
17 

13 
13 

25 
24 
28 

23 
24 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
10 
6 

9 

14 
np 
9 
8 

19 
24 
14 

21 
17 

np 
14 
14 

ItaliaRadio 
L A R A D I O P E I - P C I 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Genova 
88.500/94.250; La S o n i a 105.150: Milano 91; No 
ra 91.350; Pavia 90.950; Como 87.-00/B7.7SO; Vm 
87.750: Mantova. Verona 106 ,680; Pi ' 
107.750; Rovigo 96.850; Reggio Emilia 96.250; i 
103.350)107:" Modena " 94.500; BÒI., 
87.500/94,500; Parma 92; Pia». Lucca, Livorno, I 10/9 

05.1 cs i , ,0H02%ima|o9ó?6Q;«r"V 
105,800.; Piatola 95,800; Massa Carrara 107.500; » V rugla 100.700/98.900/93.700: Terni 107.600: Anili
na 105.200; Ascoli 95.250/95.600; Macerata 
106 .600: Paure.91,100; Roma W.9Q0>9M105,550; 
Rosato CTe) 95.800; Pescara, Oliati 104166 " " 
?6500; Napoli „„ 88; Salerno !• , . , 
102.850; Foggia 94.600; Lecce 105.300; Bari 87,60' 

TELEFONI 0 6 / 8 7 9 1 4 1 2 • 0 6 / 6 7 9 8 5 3 9 

8 l'Unità 
Domenica 
18 settembre 1988 
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